
LA «PRIMA» CON L’INCUBO SICUREZZA

Alla Scala in scena il crocifisso blindato
In teatro un’applauditissima «Giovanna d’Arco», fuori cecchini e metal detector
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L o pseudonimo Nomfup (acro-
nimo dell’inglese Not my fuc-

king problem, «non è un mio fottu-
to problema») è ancheun program-
madi vita per Filippo Sensi, gagliar-
do portavoce del presidente del
Consiglio. La regola aurea vale an-
che e soprattutto per i giornalisti
«non allineati» al verbo renziano.
Se la domanda è indiscreta, non è
un fottuto problemadi Sensi. Esage-
razione? Sembrerebbe di no. Il por-
tavoce avrebbe smesso di risponde-

re al cellulare ad alcuni redattori
«sgraditi», sebbene appartenenti a
testate non sospettabili di ostilità
nei confronti del premier. In un pri-
mo momento, l’escamotage consi-
stente nel contattarlo al telefono di-
retto di Palazzo Chigi avrebbe fun-
zionato. Mangiata la foglia, Sensi
avrebbe impartito un ordine di ser-
vizio non scritto (e dunque verba-
le) di girare all’ufficio stampa della
Presidenza tutte le telefonate in ar-
rivo verso il suo interno.

L
a Prima della Scala va in scena in un teatro
blindatissimo. Sui tetti i cecchini contro il
pericolo di attentati, sul palco invece c’è

Giovanna d’Arco, l’eroina cristiana. E così la sera-
ta mondana diventa una potente metafora delle
tensioni dei nostri tempi.

S
carsa preparazione e giusti-
ficazionismo. Le toghe ita-
liane sono drammaticamen-

te impreparate a fronteggiare
l’emergenza terrorismo. E sem-
bra che nessuno voglia prendersi
la briga di risolvere il problema.

Per il 2016 la Scuola superiore di
magistratura, che deve formare
le nostre toghe, ha previsto 112
lezioni. Una sola sul tema terrori-
smo. Le altre si occupano di tut-
to: dal cinema ai cani. Ma non
della principale emergenza.
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Laura Cesaretti

ELEZIONI A MILANO

Prima che il premier
possa cambiare idea
Sala si sbriga a dire sì

Paolo Stefanato
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M
arine&Marion in blue marine... Nella
società della politica-spettacolo, i pub-
blicitari una volta tanto si sono ritrova-
ti disoccupati. Era già tutto pronto in

casa. Due bionde, due età, due nomi che nella me-
desima iniziale rimandano a quella Marianne ico-
nografia di una nazione, due stili, per certi versi due
elettorati. Troppa grazia, verrebbe da dire, ma pro-
prio perché qui il marketing coincide con la vita, è
un prenderne atto e non un’invenzione a tavolino,
vale la pena andare un po’ più a fondo, capire il
perché di una vittoria, e la tenacia che ad essa sta
dietro.
Cominciamo con il dire che senza Marine non ci

sarebbe Marion, cosa che la seconda sa benissimo,
anche se la prima non ignora che è il successo di
quest’ultima a certificare la fine della «diabolisa-
tion» di un cognome, la maledizione di chiamarsi
Le Pen... Arrivati alla terza generazione, il mettergli
contro i rottami della prima, elettoralmente più che
un delitto è un errore politico. Essendone consape-
vole, Marine Le Pen ha sì drasticamente tagliato
ogni cordone ombelicale con l’ingombrante e or-
mai patetico genitore, ma si è ben guardata dal fare
da chaperon ideologico della giovane e rampante
nipote: incarnano due anime della Francia che pos-
sono marciare divise proprio perché finiscono con
il colpire unite. La più anziana è movimentista e
libertaria, la più giovane è conservatrice e identita-
ria.
Marine Le Pen è un puro prodotto del ’68, nel

senso che ne è figlia, nel bene come nel male, nel
prenderne le distanze conservandone (...)

TRA PAURA E FEDE

Giubileo al via
La misericordia
dopo il terrore

I
n Francia, la «generazione Bataclan» è andata
alle urne e ha scelto il Fronte Nazionale di
Marine Le Pen. Molti giovani elettori hanno

votato per la prima volta alle regionali.

GENERAZIONE «SCORRETTA»

La rivoluzione dei giovani
La destra della Le Pen primo partito tra i ragazzi sotto i 25 anni. Quelli che rifiutano il buonismo

Bari, l’uomo dei jihadisti in Italia era un terrorista mai espulso

SENSI E IL SILENZIO STAMPA DA 170MILA EURO

Il portavoce di Renzi pagato per non parlare
di Gian Maria De Francesco

S
i apre la Porta Santa ed è Giu-
bileo. Per un giorno, un’ora,
un minuto attraversiamo da

soli questa porta, senza trascinar-
vi dentro l’orrore del Califfo, di-
menticando che le strade non so-
no pronte, la Capitale è corrotta e
la nazione infetta. Dimenticando
che anche la Curia è corrotta e la
Chiesa infetta. Alla fine siamo tutti
monaci, che viene da monos, uno.
Siamo ciascuno a tu per tu con
questo groppo di domande, con
questo buco nel cuore, bisognoso
di tutto. E qui, oggi, proprio oggi,
ci viene detto: attraversa quella
porta, consapevole che con tutto il
tuo orgoglio non sei neanche capa-
ce di dare la gioia profonda e dure-
vole a chi ami, figurati a te stesso.
Attraversa quella porta come un
mendicante e sarai perdonato, la
misericordia ti brucerà via il can-
cro che uccide e trasforma in me-
schinità gli ideali della giovinezza.
Provaci, vieni.
Questo ha proposto Papa Fran-

cesco. Ha cominciato dalla porta
di legno appena verniciato della
cattedrale di Bangui, per far vede-
re che possono attingere a secchi
quest’acqua del Nazareno in qual-
siasi anfratto di questo (...)

di Renato Farina

di Luigi Mascheroni

GIUSTIFICAZIONI E IGNORANZA

Se i nostri giudici
combattono il Califfo

coi corsi di cinema

Fausto Biloslavo

L’ex ministro racconta delle
pressioni ricevute tre anni fa dai
pm affinché i due fucilieri tor-
nassero in India, quando si tro-
vavano in Italia - seppur da im-
putati - per la licenza natalizia.
Gli input sarebbero partiti pro-
prio da uomini vicini al pre-
mier.

Andrea Acquarone
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LA RIVELAZIONE DI TERZI

«Monti fece pressioni
Così i pm rispedirono
i marò in India»

MARINE & MARION

LA FRANCIA SI SPECCHIA

NELLE SIGNORE AL FRONTE
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di Stenio Solinas
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ICONA Mariuccia Mandelli (Krizia),
90 anni, è morta ieri a Milano

Lucia Serlenga

ADDIO A KRIZIA

Il caschetto ribelle
che fece rigare dritta
la moda italiana
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di Alessandro Gnocchi
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NUOVO STILE AD ALTA QUOTA

Alitalia vuole la pelle nera
(e cambia 14mila sedili)


